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RIEPILOGO DEI RISULTATI CHIAVE 

• Gli investimenti della Cina nelle infrastrutture di trasporto non marittimo in Europa sono 
di gran lunga inferiori a quelli delle infrastrutture di trasporto marittimo. Tuttavia, 
finanziare progetti infrastrutturali mediante prestiti nell'ambito dell'iniziativa Belt 
and Road (BRI) o anche solo fornire servizi lungo le linee di trasporto senza investire 
nella rete centrale TEN-T dell'UE può ancora consentire alla Cina di avere una 
significativa influenza economica e geopolitica. 

• I rischi degli investimenti cinesi non sono sufficientemente compresi, nonostante la 
loro elevata probabilità e/o impatto. Ciò è particolarmente vero per la coercizione 
economica e i rischi di sicurezza informatica/dati. 

• Si consiglia agli Stati membri dell'UE di riconoscere ufficialmente l'infrastruttura 
lungo la rete centrale TEN-T come critica e di condurre studi per valutare la presenza 
di imprese cinesi nella rete centrale TEN-T all'interno delle loro frontiere e i rischi 
derivanti da tale presenza. 

• Inoltre, si raccomanda uno studio approfondito sul coinvolgimento delle imprese 
cinesi nel software lungo la rete centrale TEN-T e una valutazione del rischio di 
cibersicurezza/rischio derivante dal suo utilizzo. 

• Se gli investimenti cinesi nel vicinato dell'UE dovessero crescere ulteriormente e se la 
Cina stabilisse un maggiore controllo delle infrastrutture in questi paesi, la posizione e 
l'influenza dell'UE nella regione potrebbero essere minacciate. 

• L'UE sarebbe in grado di proteggere meglio i propri interessi nel vicinato se 
finanziasse maggiori investimenti nelle infrastrutture di trasporto nella regione, in 
particolare nei paesi candidati e potenziali candidati. 

Il presente documento è la sintesi sul studio sugli investimenti cinesi nelle infrastrutture non 
marittime europee. Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato al seguente 
indirizzo: https://bit.ly/47Jvp0k 

https://bit.ly/47Jvp0k
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Sebbene le rotte marittime 
siano state 
tradizionalmente uno dei 
principali modi di trasporto 
delle esportazioni cinesi 
verso l'UE, che 
rappresentano circa l'80-
85 % di tutti i volumi 
commerciali tra l'UE e la 
Cina, altre modalità hanno 
assunto un'importanza 
crescente. 

Questo studio identifica un 
totale di 14 operazioni di 

acquisizione cinesi e 12 progetti di investimento greenfield annunciati in infrastrutture di trasporto 
non marittimo europee nel periodo 2007-2021. Le acquisizioni hanno rappresentato la maggior 
parte del capitale investito — il loro valore totale ha superato i 6,7 miliardi di euro, mentre il valore 
del capitale impegnato nei progetti greenfield annunciati si è attestato a circa 0,1 miliardi di euro. 
Tuttavia, quando si tiene conto della cessione delle acquisizioni (principalmente nel settore 
dell'aviazione), il valore di questo tipo di investimenti scende a soli 0,9 miliardi di euro circa. 

Gli investimenti in infrastrutture di trasporto non marittimo sono di gran lunga inferiori a quelli delle 
infrastrutture di trasporto marittimo. Tuttavia, è importante considerare il fatto che la maggior parte 
dei progetti di costruzione di infrastrutture cinesi nei paesi terzi sono finanziati da prestiti e il valore 
totale di tali operazioni tende ad essere più volte superiore al valore dei progetti di IDE — per alcuni 
paesi, il valore è equivalente a una quota significativa del loro PIL. 

La mancanza di condizionalità legata ai fondi cinesi per finanziare progetti di infrastrutture di 
trasporto li rende più attraenti per i paesi beneficiari. Tuttavia, influisce negativamente sulla 
condizionalità dell'UE riducendo l'efficacia delle riforme e degli standard proposti in questi paesi, in 
particolare in termini di Stato di diritto, diritti sociali, sostenibilità e protezione dell'ambiente. 

I cinque casi di studio — tre negli Stati membri dell'UE (Grecia, Germania, Ungheria) e due nei paesi 
candidati all'adesione all'UE (Serbia e Turchia) — dimostrano che gli investimenti cinesi possono 
apportare benefici economici locali, come le nuove rotte di connettività che riducono i costi di 
trasporto e la creazione di nuovi posti di lavoro. Tuttavia, a livello dell'UE, i benefici sono spesso 
meno chiari. Se gli investimenti non sbloccano la domanda reale e nuova di importazioni ed 
esportazioni, il risultato finale, simile a quello dei porti marittimi, potrebbe essere semplicemente 
quello di reindirizzare la domanda esistente da altre rotte di trasporto, non creando quindi alcun 
impatto netto positivo per l'UE nel suo complesso. 

La valutazione del rischio degli investimenti cinesi analizza cinque tipi di rischio: Rischio di 
dipendenza a livello dell'UE; rischio di dipendenza individuale di ciascun caso; rischio di coercizione 
e/o influenza; rischio di cibersicurezza/dati; e un forte rischio per la sicurezza. L'analisi evidenzia che 
la coercizione economica e i rischi di cibersicurezza/dati sono più elevati e richiedono pertanto 
maggiore attenzione da parte dell'UE e degli Stati membri sia in termini di preparazione che di 
sensibilizzazione. 

L'iniziativa cinese Belt and Road (BRI) può essere utilizzata come strumento per ottenere 
un'influenza geopolitica nell'UE e nel suo vicinato. Le minacce di coercizione sul flusso degli scambi 
tra diversi hub europei potrebbero danneggiare i progetti TEN-T lungo tali reti logistiche. Il livello di 
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rischio sembra essere proporzionale all'investimento: maggiore è la quota di proprietà cinese di 
un'infrastruttura europea, maggiori sono i rischi e le loro conseguenze. Inoltre, come mostra il caso 
di studio sulla Grecia, le imprese cinesi che forniscono servizi in linea possono influenzare 
significativamente i flussi commerciali nella regione anche senza investire nella rete centrale TEN-T 
dell'UE. Come nel caso degli investimenti diretti, l'entità dell'influenza dipende dall'entità della 
presenza del fornitore cinese. 

Per essere in grado di gestire i rischi, è necessaria una migliore comprensione della portata del 
coinvolgimento cinese nelle infrastrutture di trasporto. Per raggiungere tale obiettivo, lo studio 
raccomanda ai 27 Stati membri dell'UE di commissionare studi nazionali per valutare la presenza di 
imprese cinesi nella rete centrale TEN-T all'interno dei loro confini e i rischi derivanti da tale presenza. 

Gli Stati membri dell'UE dovrebbero riconoscere ufficialmente l'infrastruttura lungo la rete centrale 
TEN-T come infrastruttura critica e dovrebbero effettuare la raccolta dei dati e la valutazione dei 
rischi di tutte le infrastrutture all'interno delle loro frontiere che fanno parte della rete centrale TEN-
T. È necessario elaborare orientamenti per garantire che nessun carico possa viaggiare senza 
controllo all'interno dell'UE se la compagnia di navigazione e gli operatori intermodali 
appartengono tutti allo stesso paese terzo e/o alla stessa società non UE. 

La consapevolezza e la capacità di affrontare il rischio informatico/dati sono identificate come una 
delle questioni più urgenti e in cui l'UE e i suoi Stati membri dispongono di scarse capacità. Lo studio 
raccomanda di commissionare uno studio approfondito sul coinvolgimento delle aziende cinesi nel 
software di gestione e di altri software lungo la rete centrale TEN-T e di una valutazione del rischio 
di cibersicurezza/dati derivanti dall'uso del software cinese. Ciò costituirebbe una solida base per 
informare gli Stati membri e sviluppare politiche correlate. 

Se gli investimenti cinesi nel vicinato dell'UE dovessero crescere ulteriormente e consentire agli 
interessi cinesi di stabilire un maggiore controllo sulle sue infrastrutture, la posizione e l'influenza 
dell'UE nella regione potrebbero essere minacciate. Ciò è particolarmente rilevante nel caso della 
Serbia, che potrebbe diventare il più importante hub europeo per gli investimenti infrastrutturali 
cinesi, accanto al porto greco del Pireo. 

L'UE sarebbe in grado di proteggere meglio i propri interessi nel vicinato se finanziasse maggiori 
investimenti nelle infrastrutture di trasporto nella regione, in particolare nei paesi candidati e 
potenziali candidati. Il finanziamento può assumere forme diverse dal sostegno diretto al bilancio, 
quali strumenti per ridurre il rischio e il costo del finanziamento, nonché partenariati pubblico-
privato che coinvolgono le imprese dell'UE. Sarebbe opportuno combinare il sostegno finanziario 
con condizioni più severe per quanto riguarda il controllo degli IDE, una maggiore trasparenza degli 
accordi di investimento e un'applicazione più rigorosa delle norme in materia di protezione del 
lavoro, ambiente e altre norme. I paesi del vicinato dell'UE devono essere incoraggiati ad adottare 
lo screening degli IDE e a collegarlo al riconoscimento delle relative infrastrutture di trasporto come 
infrastrutture critiche. 
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. Lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi possono essere scaricati al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/47Jvp0k 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico per la commissione TRAN 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/ 
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